
 

 
 

SERVIZIO AFFARI GENERALI 
 

MODIFICA DELLO STATUTO COMUNALE PER INTRODUZIONE DELLA FIGURA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 20 ottobre 2020 è stata approvata la modifica 
dello Statuto Comunale, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 21 febbraio 
2000. 
 
Il testo approvato recita: 
 

DELIBERA 
 
1) Di approvare la modifica dell’art. 10 del vigente Statuto Comunale mediante l’inserimento del 
comma 2 bis come di seguito riportato :  
 
“Il Consiglio Comunale può avere un Presidente eletto tra i suoi membri, a scrutinio segreto e a 
maggioranza dei componenti il consesso. Qualora dopo il secondo scrutinio nessun consigliere 
abbia conseguito la maggioranza richiesta, nella successiva votazione è sufficiente il 
raggiungimento della maggioranza assoluta dei voti. 
 
Il Presidente del Consiglio dura in carica quanto il Consiglio che lo ha espresso; può essere 
revocato prima della scadenza del mandato per gravi e reiterati comportamenti pregiudizievoli per 
la funzionalità ed efficacia dei lavori del Consiglio o a seguito di decadenza dalla carica di 
consigliere. 
 
Il Consiglio Comunale è presieduto dal Presidente del Consiglio o, in sua assenza dal Sindaco. 
 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio o del Sindaco, 
l’adunanza del Consiglio è presieduta dal Vicesindaco. 
 
In caso di assenza o di impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio, del Sindaco e del 
Vicesindaco, l’adunanza del Consiglio è presieduta dall’Assessore più anziano d’età. 
 
Chi presiede l’adunanza del Consiglio è investito di potere discrezionale per mantenere l’ordine, 
l’osservanza delle leggi e dei regolamenti e la regolarità delle discussioni e deliberazioni. 
 
Ha facoltà di sospendere e di sciogliere l’adunanza. 
 
Può nelle sedute pubbliche, dopo aver dato gli opportuni avvertimenti, ordinare che venga 
espulso chiunque sia causa di disordine. 
 
Chi presiede il Consiglio, inoltre: 
a) decide sull’ammissibilità delle questioni pregiudiziali e delle eccezioni procedurali salvo che 
non intenda promuovere sulle stesse la decisione del consiglio; 
b) sottoscrive il verbale delle sedute insieme al segretario comunale.” 
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